
,
necessità di adeguare l’edifi-
cio alle norme di sicurezza e
antincendio. I consiglieri dei
Ladins Adi Demetz, Georg
Moroder, Urica Goller e Rai-
mund Grossrubastscher vo-
gliono capire se ci sono stati
sviluppi. Un’altra questione
è rappresentata dal possibile

q ,
ma a livello personale sono
contrario che la Provincia ac-
quisisca anche solo parte del-
la Cësa di Ladins». Sempre i
Ladins hanno presentato un-
’interpellanza sulle garanzie
prestate dalla società Rascie-
sa in caso di danni durante
la costruzione del trenino.

q
- era più o meno mezzanotte - c’erano
parecchi giovani e qualcuno, con
ogni probabilità, aveva anche bevuto
troppo. La tentazione di rubare quel-
l’auto incustodita e con le chiavi già
inserite nel quadro era troppo forte.
A quel punto un paio di giovani - i ca-
rabinieri di Brunico stanno ancora
indagando per capire quante perso-

,
ro di targa, hanno capito che si tratta-
va della Golf rubata solamente un’o-
ra prima davanti al K1 di Riscone.
Dei ladri, ovviamente, nessuna trac-
cia. Come ha confermato ieri il capi-
tano di Brunico Marcello Leonetti si
sta cercando di risalire all’identità
dei ladri. (m.bon.)

� RIPRODUZIONE RISERVATA

p g
cio. Fruendo della convenzione urbanisti-
ca, il comune cederebbe all’impresa di co-
struzioni “ZH” l’attuale area dello stadio da
trasformare in zona residenziale. All’impre-
sa andrebbero anche i diritti di edificazione
su altri terreni in cambio di uno stadio nuo-
vo di zecca su un terreno di proprietà della
stessa ditta offerente. (m.p.)

VAL BADIA. Percorso defi-
nito al Tour de Sas. A diffe-
renza dello scorso anno,
quando le abbondanti nevica-
te obbligarono gli organizza-
tori a deviare dal tracciato
principale per motivi di sicu-
rezza, proponendone una
versione più soft, in questa
seconda edizione l’inneva-
mento è ottimo ma regolare,
dunque l’itinerario sarà quel-
lo ufficiale, impegnativo e
suggestivo. Appuntamento
dunque per sabato 27 feb-
braio in Val Badia, per que-
sto appuntamento che atti-
rerà centinaia di atleti (lo
scorso anno, al debutto, furo-
no quasi 300 gli iscritti) e ap-
passionati di alpinismo.

Questa manifestazione rap-
presenta la seconda tappa
del circuito di sci alpinismo

Coppa delle Dolomiti, giunta
quest’anno alla maggiore
età, con la sua diciottesima
edizione. Un’annata partico-
lare, questo 2010, con la ker-
messe che può vantare ben
nove tappe distribuite tra Al-
to Adige, Trentino e Veneto.
23 km di lunghezza per un di-
slivello di 2.145 metri, questi
numeri del Tour de Sas. Co-
me già preannunciato, è sta-
to inserito come evento cul-
minante la difficile salita sul
Sasso delle Nove a 2.639 me-
tri. La partenza sarà trasferi-
ta per motivi tecnici e orga-
nizzativi a 1.850 metri e sarà
effettuata alla stazione inter-
media dell’impianto di risali-
ta Santa Croce. Dopo la par-

tenza alle ore 8.30, i concor-
renti dovranno affrontare
una breve salita di 245 metri.
Seguirà la prima discesa ver-
so La Valle e poi la salita per
il Passo S. Antonio, Sasso del-
le Nove, discesa verso il rifu-
gio Lavarella, salita fino alla
forcella Medesc per prosegui-
re fino all’ospizio S. Croce e
l’ultima discesa fino a S. Leo-
nardo in Badia. Le donne af-
fronteranno lo stesso percor-
so dei maschi. Questo do-
vrebbe essere infine il per-
corso definitivo, salvo im-
provvisi e forti peggioramen-
ti del tempo. Se le condizioni
risultassero critiche gli orga-
nizzatori si riserveranno, co-
me tutte le gare di sci alpini-

smo, il diritto di modificare
il percorso anche a breve ter-
mine, per poter assicurare la
sicurezza degli atleti, come

ha avuto modo di spiegare
Daniele Irsara, presidente
del comitato organizzatore
del Tour de Sass.

Nella scorsa edizione furono
l’altoatesino Friedl Mair e la
trentina Orietta Calliari ad
aggiudicarsi l’edizione inau-
gurale del Tour de Sas, pro-
va valida anche per l’asse-
gnazione del titolo individua-
le altoatesino. Mancherà la
leader di Coppa Orietta Cal-
liari, che ha preferito pren-
dersi una settimana di ferie,
ma sarà in gara la sua com-
pagna di squadra Maddalena
Wegher, con la quale ha vin-
to la prima tappa del circui-
to, la Pitturina Ski Race. In
campo maschile il pettorale
rosso Haglöfs sarà indossato
dal fassano Ivo Zulian e dal
primierotto Alessandro Tau-
fer, intenzionati più che mai
a difendere la leadership, ma
è probabile la presenza an-
che di Martin Riz.

 

Sabato la seconda tappa della Coppa delle Dolomiti, nel percorso inserita anche l’ascesa al Sasso delle Nove

Badia capitale dello scialpinismo con il Tour de Sas

Ivo Zulian sul podio della prima tappa della Coppa delle Dolomiti
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